PREFAZIONE

… Chi semina vento, raccoglie tempesta… questa breve introduzione è essenziale poiché è con orgoglio che raccontiamo ciò che sta succedendo nella Torino freccettistica a noi tanto cara. Nel nostro primo magazine ci eravamo lasciati con il proclama “il futuro delle freccette a Torino siamo noi”. Forse sarà sembrato spavaldo come proclama, ma noi sicuri di ciò che siamo, abbiamo azzardato pur sapendo le enormi difficoltà a cui andavamo incontro e più di qualche soddisfazione ce la siamo tolta… sicuramente coloro che avevano creduto di arricchirsi con la passione per i darts nella nostra città ci hanno “involontariamente” aiutato, con la loro politica di arrancare più soldini possibili e cambiare radicalmente il modo di portare a casa lo stipendio diventando noleggiatori di macchinette di darts (noi da 5 anni la pagnotta mensile ce la siamo sempre sudata chi in ferrovia, chi in fabbrica, chi in attività commerciali, e non organizzando solo tornei al fine di inserire più monetine possibili, mettendo esigui premi). Tanti ragazzi che ora giocano con noi hanno subito sulla propria pelle tali soprusi, e dopo aver aperto gli occhi (li avevamo avvisati, ma meglio tardi che mai!!) si sono nuovamente aggregati a noi e noi li abbiamo accolti senza rancore né odio, ma con lo spirito sportivo che ci ha sempre contraddistinto e nel momento in cui vi scrivo i teams iscritti sono 15 in tre gironi da 5, mai tali numeri sono stati raggiunti a Torino, così come anche la nostra a.s.d. che era partita con  11 “sopravvissuti” e oggi siamo in 153… 

Qualcosa vorrà dire; la fiducia va guadagnata e non infangata  da insulti e citazioni legali solo perché questi ragazzi vengono a giocare con noi per respirare aria nuova sì,  ma sicuramente più pulita. Il nostro moto d’orgoglio s’impenna quando vogliamo specificare che tale ritorno è stato del tutto autonomo, senza pressioni né ammiccamenti maliziosi da parte nostra; hanno solo scelto, come la democrazia prevede, di andare dove meglio possano trovarsi, e a noi “vecchi” fa solo piacere reincrociare le frecce con loro. Conosciamo il loro alto potenziale freccettistico e sappiamo perciò che le gare saranno sempre più tirate dall’agonismo ma termineranno in ogni caso con una calorosa stretta di mano!!!

 Quindi a nome della a.s.d. dart’s sub piemonte volevo ringraziare chi non ha mollato ma anzi si è stretto sempre più al nostro obiettivo e dare un benvenuto ai nuovi, con la speranza che si trovino a loro agio in un ambiente amichevole a lanciar frecce e bere qualche birra in una sana competizione.

Perciò buon campionato a tutti e ricordate una cosa: qualsiasi vostra idea, proposta o intenzione comunicatecela e la svilupperemo assieme e soprattutto, se dovessimo anche noi commettere degli errori, fateceli notare e insieme risolveremo ogni cosa; comunque sia lo staff dell’a.s.d. per quaunque decisione contatterà sempre tutti i capitani e responsabili dei locali per accordarsi fra tutti! E vi ricordo che tutto ciò che  in termini economici entrerà nelle casse dell’a.s.d., dovrà uscire ed essere impiegato a favore di tutti proprio come in una grande famiglia.

Grazie.

Il Presidente e lo staff

